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I cadaveri di una donna e di una ragazza trovati fra cumuli di fango 

Un tremendo nubifragio ha flagellato 
le Marche: per ora accertati 2 morti 

Allagamenti nei centri abitati e nelle campagne • La « statale » Adriatica interrotta in più punti - Famiglie di contadini isolate 
nelle campagne - Il Comune di Senigallia ha messo due alberghi a disposizione degli alluvionati • Piogge anche nell'Ascolano 

Eccezionali piogge in tutte le Marche 

In 17 ore oltre 100 
millimetri d'acqua 

La temperatura ha toccato la punta minima di 
15 gradi - Vento a oltre 100 chilometri all'ora 

ANCONA 19 
L'intensità e la quantità di pioggia caduta nell'ultime 

36 ore sulle province di Pesaro e di Ancona ha dell'ec
cezionale non solo se riferito al mese estivo in cui si è 
verificato l'evento, ma più in generale il dato assume 
una gravità e una importanza notevole anche se con
frontato a periodi invernali o autunnali. 

La stazione meteorologica dell'Aeronautica di Monte 
Cappuccini di Ancona ha registrato in sole 17 ore la ca
duta di ben 100,6 millimetri di acqua, con una notevole 
incidenza anche sulla temperatura, che ha toccato una 
punta di 15,4 gradi. In soli due giorni le precipitazioni 
sul capoluogo marchigiano hanno raggiunto la cifra re
cord di 150 millimetri. Un dato veramente allarmante, 
e che da la misura della gravità della situazione se si 
tiene conto che in assoluto il valore medio della piovosità 
nel mese di agosto è di appena 40 millimetri. 

La pioggia è stata di eccezionale intensità, ed è stata 
quasi sempre accompagnata da fortissime raffiche di 
tramontana, che in taluni momenti di particolare forza 
ha soffiato ad oltre 100 chilometri all'ora. Dai dati in 
possesso dell'osservatorio meteorologico Valerio di Pe
saro si può notare come dalle ore 20 di martedì alle 
ore 18 di mercoledì si siano abbattute sulla città quasi 
100 millimetri di pioggia. 

Questa pioggia torrenziale costituisce, con le sue pe
santi caratteristiche uno dei fenomeni meteorologici più 
gravi degli ultimi 50 anni. La situazione è ancor più peg
giorata durante la notte e nella primissima mattinata, 
facendo registrare un ulteriore incremento della piovo
sità con cifre più consone e avvicinabili ad una regione 
del Sud-est asiatico investita dalle pioggle monsoniche, 
più che ad una regione italiana affacciata sull'Adriati
co, e per di più in piena stagione balneare. 

Nella tarda mattinata un po' di tregua delle precipi
tazioni, con tempo comunque instabile, cielo scuro e 
coperto, temperatura autunnale: in alcuni momenti il 
termometro è sceso sotto i 15 gradi. 

• M u . . ., ANCONA, 19. 
Le March* sono state devastate de un nubifragio di eccezionale violenza, seguito a giorni 

e giorni di pioggia e di grandinale. Le notizie da ogni parie della Regione sono drammatiche. 
Nel trailo di aulostrada adriatica (A14) fra I caselli di Pesaro e Cattolica, all'alteua del 
fiume Tayo lo, sono stati rinvenuti fra cumuli di fango, i cadaveri di una donna e di una 
ragazza daU apparente età di 14-15 anni. Mancano all'appello altri automobilisti. Il nubifra
gio ha causato allagamenti nei centri abitati e nelle campagne. Conseguenze rovinose ha cau
sato lo straripamento di di
versi fiumi e torrenti: fra essi 
il Tavollo, il Cesano, il Misa. 
il Musone. Anche la statale 
Adriatica è stata interrotta in 
più punti (Gabicce, Marostn, 
Senigallia, Falconara, alla pe
riferia sud di Ancona, ecc.). 
Ostruite da frane e smotta
menti pure numerose strade 
dell'entroterra. 

Vigili del Fuoco, Polstrada, 
operai e tecnici dell'ANAS, dei 
Comuni e Province sono al la
voro da ore e ore per riatti
vare la rete viaria, soccorre
re le famiglie coloniche rima
ste isolate e circondate da et
tari di terreno alluvionato. Il 
nubifragio ha avuto il suo e-
picentro nella fascia costiera 
fra Pesaro e Porto Rocanati. 
L'interruzione della corrente 
elettrica e l'invasione delle ac
que lungo la linea ferrovia

ria hanno cagionato l'arresto 
di vari convogli, fra cui l'e
spresso Monaco-Ancona. Fi
no alla tarda serata la ferro
via Ancona-Bologna è rima
sta bloccata. 

Come abbiamo detto, tonnel
late di fango ed acqua, con 
tutta probabilità in relazione 
allo straripamento del torren
te Tavollo. hanno investito le 
due carreggiate dell'A14. fra 
Pesaro e Cattolica, travolgen
do alcune auto di passaggio. 
Dopo la scoperta del cadave
re della donna e della ragazza 

si teme che la fiumana na
sconda altri morti. Sul posto, 
da questa notte, procede l'o
pera durissima e febbrile del
le squadre di pronto inter
vento. 

Per lo straripamento del Ta
vollo è stata resa inagibile si
no al pomeriggio anche la 
statale adriatica: il traffico 
da Rimini e da Fano per 
molte ore è stato dirottato 
verso l'interno. 

Duramente colpiti Senigal
lia e il suo circondario: alla
gate le abitazioni di numero
si quartieri, molte aree urba
ne transennate per timore di 
un imminente cedimento degli 
argini del Misa, le campagne 
trasformate in paludi, nella 
zona mare numerosi alberghi 
e pensioni, camping sono sta
ti inondati. Duecento bimbi di 
una colonia sono stati traslo
cati in un altro edificio dopo 
che i primi piani apparivano 
completamente allagati. L'ac
quedotto civico della cittadino 
è «saltato» in vari punti: 
l'acqua manca o scarseggia in 
vari rioni. Il Comune ha prov
veduto ad avvertire la popola
zione di far bollire l'acqua 
prima dell'uso. Nel retroterra 
senigalliese i Vigili del Fuo
co sono intervenuti con fo
toelettriche e mezzi anfibi De
trarre in salvo numerose fa
miglie coloniche. Encomiabile 

Prende il via domani i l festival nel grande piazzale antistante lo stadio 

Si festeggiano a Senigallia 
i 90 anni della cooperazione 

Un ricco programma di musica spettacoli teatrali e proiezioni - La gita in mare sui pescherecci dell'Associa
zione Produttori Pesca - Una scheda storiografica pubblicata dal Comitato regionale della Lega delle Cooperative 

SENIGALLIA. 20. 
Si apre sabato 21. a Seni

gallia, nell'enorme piazzale 
antistante allo stadio, la Fe
sta della Cooperazlone. Alle 
18 si apriranno gli stands ga
stronomici; la manifestazio
ne proseguirà, quindi, con 
spettacoli teatrali musicali, e 
proiezioni cinematografiche. 

PESARO 

Ordine del giorno 
della Provincia 

sulla crisi 
dell'informazione 

PESARO. 20. 
Nell'ultima seduta del Consiglio 

provinciale di Pesaro e Urbino è 
•tato diicutso e approvato, fra gli 
altri, un ordine del giorno sulla 
•risi che attraversa il settore della 
Informazione. 

* Premesso che il gravissimo sta
to di ciisi del settore dall'ini orma-
Sion* — si legge nella nota — 
«he ( I manifesta sia con pesanti 
«tracchi all'occupazione mediante 
fa chiusura di vari quotidiani di 
grandi tradizioni, sia con manovra 
che puntano ad impoverirà il plu
ralismo informativo perseguendo 
piani monopolistici attraverso l'in
certa di testate al fine di realiz-
aare una concentrazione senza pre
cedenti nella storia dell'editoria ita
liana, è motivo di viva preoccupa
tane . 

Il Consiglio provinciale di Pe
saro • Urbino, ritenuta l'urgente 
necessita di affrontare con piena 
responsabilità il drammatico pro-
Marna di una organica riforma 
Che atskurl un serio ed effettivo 
risanamento delle aziende e della 
étampa Quotidiana, eh* faccia cre-
AMr* la partecipazione democrati
ca la tutte le redazioni e miglio
rar* la qualità dell'informazione, 
Invita I * direzioni dei partiti, 1 Pre
ndenti del gruppi parlamentari. I 
Presidenti dell* du* Camere • tut
ta I* organizzazioni sindacali • so
ciali ad intervenir* affinchè, per ini-
Stativa del nuovo governo, il Par
lamento aia tempestivamente inve-
atito con concreta proposte che af
frontino • risolvano i gravi pro
fetarti politici dell'informazione nel 
nostro paese ». 

COMUNE DI 
GABICCE MARE 

PROVINCIA DI 
PESARO E URBINO 

I L S I N D A C O 
Visto l 'ar t 7, 3. comma, 

Bella legge 2 febbraio 1973. 
n. 14 

RENDE NOTO 
Questo Comune intende appal
tare, con la procedura di cui 
all'art. 1. lettera a) della 
legge 2 febbraio 1973. n! 14, 
I lavori di: Costruzione fogna
ture comunali - 5. lotto, per 
un importo, a base d'asta, di 
L. 109.380.000. Gli interessati. 
entro ile ore 12 del giorno 25 
agosto 1976 potranno chiede
re di essere invitati alla gara 
indirizzando la richiesta al sot
toscritto Sindaco, nella resi
denza municipale. 

I l Sindaco 
(A. Paolini) 

Durante la giornata di do
menica avrà inoltre luogo 
una conferenza-dibattito con 
Valdo Magnani, della Dire
zione della Lega delle Coope
rative. 

Un momento di particolare 
interesse e anche di diverti
mento si avrà domenica mat
tina (tempo permettendo) 
quando i pescherecci della 
Associazione Produttori Pe
sca del Misa accompegneran-
no i turisti, e in genere tutti 
quelli che vorranno, in una 
gita nello specchio di mare 
antistante alla cittadina mar
chigiana. 

Questa festa organizzata a 
Senigallia intende ricordare 
i novantanni della Lega del
le Cooperative che, come si 
legge nel programma della 
iniziativa, hanno rappresen
tato «novanta anni d'impe
gno e di lotta a fianco delle 
classi lavoratrici ». 

E' trascorso quasi un seco
lo. infatti, dall'ottobre del 
1886 allorché a Milano, pres
so la sede del Consolato Ope
raio si diede vita alla Fe
derazione Italiana delle So
cietà cooperative. Il termine 
oggi in uso — Lega — fu in
trodotto solo successivamente. 

La Cooperazione in Italia 
e nelle Marche ha radici an
tiche. Già nella metà del se
colo scorso era diffusa non 
solo tra I braccianti della 
Val • Padana, i portuali ge
novesi. tra gli operai tipo
grafi di Torino e tra i cera
misti di Imola, ma anche nei 
piccoli paesi («vedemmo le 
bottegucce. dove a miglior 
patto si distribuiscono il pa
ne, il vino, gli oggetti di pri
ma necessità»). 

In quegli anni anche nella 
nostra regione la cooperazio
ne segnava l suol primi atti 
di nascita. Ad esempio, a 
Senigallia è conservato anco
ra oggi lo statuto della So
cietà di Mutuo e Soccorso fra 
Operai ed Artigiani, fondata 
nel 1866. 

In occasione della celebra
zione di Senigallia, il Comi
tato regionale della Lega del
le Cooperative ha pubblica
to una breve, ma succosa 
scheda storiografica sul mo
vimento cooperativo. 

« Il significato, quindi, che 
la Lega delle Coooerative dà 
alle celebrazioni del 90. della 
sua fondazione — annota il 
Comitato regionale della Coo
perazione — è di estrema at
tualità, In un momento di 
crisi della società italiana, il 
movimento cooperativo si ri-
presenta con le sue creden
ziali, ed è un movimento che 
è in regola e può aspirare le
gittimamente ad essere un 
protagonista del rinnovamen
to del nostro paese a tutti i 
livelli ». 
- Attua'mente il movimento 

cooperativo marchigiano ade
rente alla Lega orffan'zzA 2*4 
cooperative ocr un totale di 
25 mila soci ed un giro di 
«"ari rH circa 30 m'Vardi an
nui ¥7 predente in tutti l 
maesriori settori economici 
marchigiani soorattutto in a-
BTicoltura. nelle pesca, nei'a 
attivi»* edilizia res'r'enz'aTe. 
T.i !.»">*. ins't-me alle due al
tre «centrali» cooperative, è 
divenuti un 'n^erlccutore co
stante de'la Resrtone e degli 
enti locali marchigiani. 

Uno scorcio che mostra come 
la baia di Portonovo 

le capanne abusive deturpino 

l'opera instancabile dell'am 
ministrazione comunale, che 
ha messo a disposizione tutte 
le sue risorse (mezzi, uomini, 
attrezzature). 

Il Consiglio comunale si è 
riunito in seduta straordinaria 
nelle prime ore del pomerig
gio. Verso le 15 è iniziata la 
seconda ondata di piena del 
Misa (la precedente si era a-
vuta dalle 3 alle 4,30 di que
sta mattina). Squadre di Vi
gili del Fuoco si sono portate 
nelle zone critiche del fiume. 
I Vigili del Fuoco ùanno prov
veduto anche alla chiusura del 
metanodotto le cui tubature 

perdevano gas in vari tratti. 
Nel pomeriggio, dopo una tre 
gua di alcune ore, sul seni
galliese è ripreso a piovere 
In tutta la fascia collinare 
della regione minacciano di 
tracimare i laghetti artificia
li; in varie località le zone 
circostanti sono state abban
donate per precauzione. 

Piogge torrenziali anche nel
l'Ascolano con frane e smot
tamenti. Sulle pendici del mon
te Catria e nel monte Feltrio 
mandrie di bovini ed equini 
sono state messe in fuga e 
date per disperse. A Pesaro il 
Foglia in piena ha spezzato 
gli ormeggi di numerose im
barcazioni, sospinte così in 
mare aperto ed alla balia del
le onde. Analoghe scene di 
allagamenti e distruzioni di 
attrezzature si sono verifica
te in un'altra zona turistica 
della regione: quella compre
sa fra Numana e Porto Reca
nati. a 20 km a sud di An
cona. 

I danni già ingentissimi su
biti dall'agricoltura nelle set
timane scorse sono stati mol
tiplicati in vasti comprensori. 
Il maltempo, ormai imperver
sante — tranne per qualche 
breve schiarita — dal mese 
di luglio ha avuto effetti di
sastrosi sulle colture stagio
nali: oltre la distruzione del 
30% del raccolto di frumento 
sono stati compromessi pe
santemente i raccolti di uva 
e di barbabietole. Le perdite 
ammontano a molti miliardi. 
Effetti deleteri anche nel tu
rismo. Dopo le pessime con
dizioni atmosferiche di buona 
parte di luglio e delle due 
prime settimane di agosto, le 
migliaia e migliaia di turisti 
affluiti con il ferragosto spe
ravano in una ripresa del 
bel tempo. Sono state speran
ze infondate. Costretti dentro 
gli alberghi, dopo lunghe ed 
inutili attese, quasi tutti i vil
leggianti hanno deciso di ri
prendere la via di casa. Mol
ti. nel viaggio di ritorno, so
no stati sorpresi dalla bufera 
di vento e pioggia delle ul
time ore: hanno precipitosa
mente abbandonato le auto 
in lunghe colonne ai lati del
le strade. Sono visioni deso
lanti. 

Intanto in ogni provincia i 
Comuni si mobilitano per chie
dere aiuti straordinari. Il pre
sidente della Provincia di An
cona. prof. Borioni, ha chie
sto al presidente della giunta 
regionale. Adriano Ciaffi. la 
convocazione urgente e stra
ordinaria di un'assemblea dei 
rappresentanti degli enti lo
cali. Riunioni dei Consigli co
munali avvengono in tutte le 
zone colpite. Le dimensioni 
del fenomeno hanno ormai 
raggiunto il livello di calamità. 

ANCONA - Il Comune non cede alle pressioni degli abusivi 

Portonovo servirà per i cittadini 
ANCONA. 19. 

Ferragosto è passato e con 
esso anche il momento di 
maggiore affollamento del'.e 
località marine e montane. 

Anche la baia di Portonovo 
ha vissuto la sua stagione. 
tra i problemi di sempre ed 
alcuni anche più aggravati. 
Tutto sembrava immobile, an
zi all'Inizio delia stagione si 
aveva la sensazione che la 
battaglia per la salvaguardia 
avesse segnato uno stop quasi 
definitivo: c'era ana di vit
toria tra gli abusivi grandi e 
piccoli che popolano la baia. 
Si potevano vedere capanne 
riverniciate di fresco, stecca
ti rinforzati, tubature aeree 
per portare acqua potabile, 
qualche ampliamento di par
cheggio. qualche altra «buca» 
riempita. 

Passeggiando per sentieri 
più nascosti o sottomonte si 
può scoprire un nuovo bun
galow dove prima stazionava 
una roulotte, oppure la rea
lizzazione dell'ennesimo cam
peggio individuale. Attorno 
al'.e ville invece si rinforzano 
muretti, si lucidano 1 divieti. 

Ecco però all'improvviso, co
me un fulmina a elei sereno 
che avvisa 11 temporale esti
va due fatti: gli operai del 
Comune Istallano l primi due 
gabinetti pubblici nel'.a baia: 
è un fatto rivoluzionario. La 
mano pubblica, quando esiste 
la volontà politica, dimostra 
di poter intervenire ed ha la-

e perplessi solo coloro che in
vece hanno giuocato sempre 
sulla impotenza e la conni
venza dei pubblici poteri. 

L'altro fatto è dato dalla 
nota sentenza del TAR a cui 
erano ricorsi oltre cento pro-

?>rietari di capanne per di-
endersi dalla ingiunzione di 

demolizione emanata dall'Am
ministrazione comunale, n 
TAR ha riconosciuto la le
gittimità del Comune ad in
tervenire contro gli abusivi. 

Questi due fatti hanno ali
mentato la discussione sul fu
turo di Portonovo. Si è riac
cesa la polemica e in essa 
sono stati coinvolti anche le 
centinaia di turisti che fre
quentano la baia. Ecco le po
sizioni più ricorrenti fra gli 
abusivi: 

« Noi vogliamo trattare ». 
K non ci si può cacciare dopo 
tanti anni», «il Sindaco non 
ci ha risposto, gli abbiamo 
scritto tre volte», «qui salta 
tutto se si toccano le barac
che », « perché noi sì e le ville 
no! », « prima quelli e poi que
sti», «il Comune deve pensa
re a cose più serie; «i'J Pia
no particolareggiato va bene 
ma il Comune non avrà mai i 
soldi*. Questo per non parla
re poi di coloro che menti
scono sapendo di mentire af
fermando che si vuole « cac
ciare chi già c*e per far po
sto a ville ed alberghi*. 

Il dibattito ed il confronto 
anche acceso hanno visto, co-

sciato soddisfatti i cittadini 1 munque, come protagonisti 

molti soggetti: dal vecchio 
Mandolesl che cerca di rien
trare nel giuoco con proposte 
accattivanti ai piccoli operato
ri economici della baia che si 
sono organizzati nella coope
rativa « La Burchiella » e che 
hanno già dimostrato una no
tevole vitalità, organizzando 
diverse iniziative. 

Ora 1 pubblici poteri, e r 
Amministrazione comunale 
hanno a propria disposizione 
tempo a sufficienza per acce
lerare il processo di salva
guardia e l'uso pubblico di 
Portonovo e del Conerò. Pri
mo obbiettivo è quello di spin
gere per rendere operante il 
Piano particolareggiato: quin
di quello di definire un pro
gramma di attuazione pro
gressivo dello stesso, discuten
dolo il più ampliamente pos
sibile con la città. All'Interno 
di tale progetto bisognerà in
dividuare le priorità assolute 
che debbono essere realizzate 
per la nuova stagione (poten
ziamento del servizi pubblici 
di trasporto. Igienici, di ricet
tività, prime espropriazioni). 

n problema degli abusivi. 
quelli grandi e quelli piccoli 
va visto in questo quadro 
complessivo e ci auguriamo 
venga risolto con la collabo
razione anche della maggio
ranza dei diretti Interessati. 
che dovrebbero far prevalere 
l'interesse pubblico au quello 
individuale. 

Bruno Bravetti 
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Toccante manifestazione internazionalista al festival di Castiglione 

LE DONNE A SOSTEGNO 
DEI POPOLI OPPRESSI 
Erano presenti rappresentanze spagnole, cilene,* iraniane e pale
stinesi - Il discorso del compagno Luis Perez del CC del PCE 

CASTIGLION DEL L., 19 
La serata internazionalista 

di ieri, nell'ambito del primo 
festival provinciale dell'Unità 
per la donna, si è svolta con 
una grassa carica di parte
cipazione corale e popolare. 
Sono intervenuti i compagni 
Francesco Innamorati. Luis 
Perez, membro del comitato 
centrale del PC spagnolo, rap
presentanze cilene, Iraniane e 
palestinesi, con il calore e il 
colore delle canzoni della Spa
gna democratica e del Cile 

Assunta Pierotti ha presen
tato gli intervenuti, dando 
successivamente lettura del-
l'o. d. g. del gruppo consi
liare comunista di Castiglion 
del Lago, per un concreto 
appoggio alle popolazioni del 
Libano. Erano presenti E. Si-
monucci, la «Stella » umbra 
della Resistenza, i compagni 
del comprensorio della pro
vincia e un numeroso pub
blico di tutte le età e nazio
nalità. Al valori della Resi
stenza, come fatto nazionale 
e popolare, e al contributo 
femminile si è richiamato In
namorati nella sua introdu
zione, rilevando altresì la 
spinta della volontà popolare 
emersa irresistibilmente dal 
voto del 20 giugno, ricordando 
i compagni Armando Fedeli 
e Franco Fava, garibaldini 
di Spagna, e rendendo omag
gio alla Pasionaria Dolores 
Ibarruri, simbolo vivente del
la lotta quarantennale attra
verso la quale si viene pro
filando per il popolo spagnolo 
un'alba di libertà. 

Il compagno Perez ha sotto
lineato la solidarietà dei par
titi comunisti italiano e spa
gnolo. di cui è stata mas
sima espressione il pubblico 
incontro con la delegazione 
del Comitato centrale di Spa
gna il mese passato a Roma 

e ha portato il saluto delle 
donne spagnole alle donne Ita
liane nello spirito della co
mune lotta per la libertà e 
la democrazia e della sofferta 
tradizione antifascista. La re
sistenza a Madrid non sareb
be stata possibile senza il 
contributo della donna spa
gnola. 

Dopo 37 anni di fascismo, 
di cui Franco rappresentava 
l'ultimo «simbolo», si schiu
de la porta ad una realtà 
nuova, ma permangono tutte 
le strutture e le istituzioni 
che occorre trasformare: per 
questo il cammino è lungo ed 
esige la solidarietà interna
zionale di tutte le forze demo
cratiche. Il governo attuale 
non ha nessun appoggio nelle 
forze vive del paese e si vede 
obbligato a negoziare con l'op
posizione per uscire dalla 
crisi. 

«Vogliamo — ha affermato 
Perez — un'avanzata demo
cratica con l'apporto di tutte 
le forze progressiste per un 
governo provvisorio che pre
pari elezioni libere ad una 
costituente che elabori una 
nuova costituzione. 

« Molte sono le manifesta
zioni femminili in Spagna, 
sempre appoggiate dal par
tito Comunista, che ha com
preso il ruolo fondamentale 
delle donne nella lotta per 
la libertà e intende dare sem
pre maggiore spazio alla par
tecipazione femminile nella 
direzione politica del paese. 
Dolores Ibarruri ha un lumi
noso prestigio, in Spagna e 
in Italia e speriamo di ve
derla in settembre n Madrid 
ricevuta sicuramente da cen
tinaia di migliaia di mani
festanti ». 

Dopo l'appassionata esibi
zione di una cantante spa
gnola, che ha anche rievo

cato la tragedia del popolo 
libanese dedicando ad essa 
«Morti di Reggio Emilia», 
hanno preso la parola il com
pagno iraniano Mohamad Par-
viz che ha sottolineato le con
dizioni durissime in cui versa 
il popolo iraniano e le donne 
iraniane In particolare, e il 
rappresentante palestinese, 
alla cui testimonianza sulle 
atrocità di cui sono vittime 
le donne del Libano ha fatto 
eco il commosso applauso del
la piazza. 

Marta Contreras e il nostro 
Silvio Pattume della Casa del 
Popolo di Molano, hanno con
cluso l'esecuzione di canti ci
leni e italiani con le note 
di Venceremos e dell'Inter
nazionale. 

Oggi giovedì prosegue nei 
locali annessi alla biblioteca 
comunale l'attività di anima
zione per i bambini, con nu
merosa affluenza di piccoli 
ospiti dei contri in loco che 
hanno seguito con entusiasmo 
In lettura de,« Il piccolo prin
cipe» di Antoine jie Saint 
Exupéry prodotta dai loro 
coetanei e dalla bravissima 
Teresa. I bimbi come sog
getti e protagonisti hanno an
che intervistato 11 compagno 
Perez che si è affettuosa
mente intrattenuto a lungo 
con loro nel pomeriggio di 
ieri. Ammiratisstma la mo
stra permanente dell'artigia
nato femminile. Stasera «Fon-
tevecchia», rielaborazione di 
Sergio Ragni da «Fuente Ove-
juna» di Lope de Vega. Per 
domani venerdì segnaliamo 
rincontro-dibattito tra l mo
vimenti femminili umbri con 
la partecipazione di Cristina 
Papa (ore 21) e. per i bam
bini. nel pomeriggio. «Tante 
storie per giocare» di Rodnri 

a. f. 

PERUGIA - L'istituto di pena è una- polveriera pronta ad esplodere 

I trasferimenti non risolvono 
i gravi problemi del carcere 

Sembra tornata la calma dopo la burrascosa partenza dei detenuti - Al
l'origine della rivolta il brusco cambiamento nei metodi di conduzione 

PERUGIA. 19 
Sembra tornata la calma 

nel carcere perugino dopo i 
trentaquattro trasferimenti di 
elementi, giudicati e pericolo
si », operati ieri, nel corso 
di una operazione dalle fasi 
burrascose 

Quanto poi sia solo appa
rente questa calma non è da
to sapere. L'operazione, il 
modo in cui è stata condotta, 
i retroscena che stanno emer
gendo dalle dichiarazioni di 
persone vicino ai detenuti. 
vanno comunque ad intaccare 
la versione di comodo che il 
nuovo direttore del peniten
ziario. il dottor Alberto Emi
liani — succeduto proprio qual
che giorno fa al dottor Pa-
gliariccio — ha cercato di ac
creditare: quella di una sem
plice operazione di « deconge
stionamento » 

Ed invece sembra proprio 
che l'avvicendamento nella di
rezione del carcere di piazza 
Partigiani, l'istaurarsi imme
diato di metodi < duri ». in 
aperta contraddizione con i 
metodi « aperti » ai quali si 
ispirava il dottor Pagliariccio. 
sia la causa che ha determi
nato nei giorni scorsi, quel 
nervosismo fra i detenuti, e 
che ha fatto scattare l'intera 
operazione. 

Un carcere, per di più. co
me quello perugino — certo 
sovraffollato, ma anche non 
igienico, in cui transitano per
sonaggi non secondari della 
mala — si ricordi il delitto 
La Barbera — è sempre una 
polveriera pronta ad esplo
dere. 

Il nuovo direttore deve aver 
pensato di risolvere il proble
ma trasferendo i 34 detenuti. 
Il fatto è che i problemi strut
turali del carcere, le esigen 
ze civili dei detenuti, lo stes
so clima generale che sem
bra si riva Tra le mura d?l 
penitenziario, restano li a co
stituire un deterrente per 
possibili rivolte. 

Forse erano 
davvero umbri 
gli aggressori 
del Messina 

PERUGIA. 19 
Il nucleo investigativo dei cara

binieri di Perugia è impegnato a 
sciogliere i mille interrogativi emer
si dall'aggressiono della notte scor
sa al boss malioso Calogero Mes
sina, in soggiorno obbligato a Cor-
ciano di Perugia. 

Oggi è sembrata (arsi strada una 
pista che condurrebbe a ritenere 
responsabili dell'aggressione alcuni 
commercianti di cavalli dal Terna
no, con i quali 11 Messina avrebbe 
intrattenuto rapporti di altari evi
dentemente non troppo idilliaci: il 
Messina a Cordano si era dedicato 
proprio all'allevamento di cavalli. 

Intanto ieri era corsa voce che 
il boss malioso avesse preso il lar
go. La voce sembrava accreditare 
l'Ipotesi che l'aggressione (osse sta
ta opera di clementi del magmati
co mondo della malia. I l Messina, 
però, si è rilatto subito vivo. 

La procura 
di Firenze 
indaga sul 

fascista Gubbini 

PERUGIA, 19 
Sono arrivati alla Procura del

la Repubblica di Firenze i docu
menti sequestrali a Roma il 2 di
cembre scorso ned' appartamento 
romano di via Aristide Sartorio 51 
dove furono arrestati. Bruno di 
Luia, Adriano Tilghcr, esponenti 
di Avanguardia Nazionale, e Gra
ziano Gubbini, l'ordtnovista perugi
no arrestato per l'attentato al giu
dice perugino, Vincenzo Arioti. 

I documenti trasmessi ieri sono 
particolarmente importanti in quan
to fra essi ci sarebbe una pianti
na dettagliata del palazzo di giu
stizia romano, che all'epoca si ri
tenne potesse servire per attenta
ti s giudici romani. 

L'uccisione del giudice Occorsio 
ha spinto I giudici fiorentini a far 
rispuntare fuori quei vecchi docu
menti e insieme ad essi è rie
merto anche il nome del neofasci
sta ordinovista perugino Graziano 
Gubbini, che potrebbe essere im
plicato nella vicenda. 

Anche nelle zone « bianche » 
arriva la festa dell'Unità 

PERUGIA. 19 
I festival dell'Unità sono 

arrivati quest'anno anche nel
le tradizionali zone bianche 
dell'Umbria, nelle montagne 
della Valnerina. 

Un fatto significativo che 
va ad accompagnare un ri
sultato elettorale — quello del 
20 giugno — entusiasmante 
per il nostro partito che ha 
registrato un incremento di 
suffragi di oltre il T^é. rispet
to al 72. 

Questa dei festival del
l'Unità è stata ancora una 
apparizione timida e talvolta 
non priva di contrasti e di 

reazioni. A Monteleone di Spo
leto. per esempio, il sindaco 
ha tentato di isolare la festa 
in una piazza pericolante. 

A Santa Anatolia di Narco 
il festival è durato una sola 
giornata e si è chiuso con un 
attivo di 34 mila lire. Ma. 
al di là di ogni altra coasi-
derazione. questi festival han
no costituito una occasione. 
inconsueta, per dibattere i tan
ti problemi di una zona tra
dizionalmente chiusa e degra
data. Il 20 giugno, la volontà 
di rinnovamento di quelle po
polazioni. si è espressa anche 
attraverso la riuscita dei no-

i stri festival. 

Il trentennale dello Sperimentale di Spoleto 

Decentrata quest'anno 
la stagione del Belli 

SPOLETO. 19 
Anche quest'anno 11 • Tea

tro lirico Sperimentale « A. 
Belli » di Spoleto si avvarrà 
di strutture culturali ed ar
tistiche locali e regionali 
per l'allestimento della sua 
annuale stagione di spetta
coli. 

Quest'anno gli allievi del 
l'Istituto statale d'arte di 
Spoleto realizzeranno le sce
ne delle operine antiche e 
moderne inserite nel pro
gramma della stagione, da 
pò avere essi stessi propo
sto I relativi bozzetti. Da 
Temi, è prevista la parteci
pazione allo Sperimentale 
del complesso da Camera 

dell'Istituto musicale Bric-
cialdi. da Perugia verrà l'Or
chestra d'Archi, da Assisi, 
forse, il noto complesso dei 
Cantori. Anche tra i diret
tori d'orchestra figureranno 
giovani umbri, tra i quali li 
maestro Lorenzo Muti di 
Spoleto. 

Lo Sperimentale quest'an
no non farà, peraltro, spet
tacolo soltanto a Spoleto. E' 
già stata programmata una 
serata a Todi 

Questi riteniamo siano gli 
aspetti più interessanti del
la stagione del prossimo ot
tobre co la quale lo Speri-
.nettale celebrerà i suoi 30 
anni di attività. 

DICINfMA 
TÈRNI 

VERDI: Il domestico 
FIAMMA: Amari celeb'ì 
MODERNISSIMO: Dramma della 

gelosia 
LUX: Il sospetto 
PIEMONTE: Anna Frank 

PERUGIA 
TURRENO: Jim il prima 
LILLI: Africa Erotica 
MODERNISSIMO: Le voci banche 
PAVONE: (eh.uso per fer.e) 
LUX: (n p ) 

F O U G N O 
ASTRA: Anno 2000 corsa alla 

morte 
VITTORIA: La sch.ava 

S P O t f l O 
MODERNO: Intrigo internazionale 
COMUNALE: Il buono, il brutto, 

il cattivo 

rooi 
COMUNALE: L'uomo che cadde 

sulla terra 

Otricoli 

Un sindaco 
de dalle 
reazioni 
troppo 

scomposte 
TERNI, 19 

La tempestiva iniziativa in
trapresa giorni or sono dal 
nostro giornale e dal gruppo 
consihaie del PCI al Comu
ne di Otricoli in mento alla 
sospensione della distribuzio
ne gratuita delle medicine ai 
lavoratori autonomi, decie-
tata dagli amministratori di 
centrosinistra ha avuto il suo 
eftetto. I coltivatori diretti. 
gli artigiani e i commercian
ti di Otricoli, nonché gli al
tri lavoratori autonomi resi
denti a Narni, e che per co
modità si servivano alla loca
le farmacia sono tornati ad 
usufruire dei loro diritti per 
quanto riguarda l'assistenza 
lurmaceutica. 

Registrato questo fatto. 
non certo di poco conto per 
tante famiglie, potremo con
siderare. per quanto riguar
da Otncoli il discorso chiu
so, mentre per Calvi, altro 
comune diretto dalla DC. do
ve esiste lo stesso problema. 
Maino ancora in attesa di co
noscere casa hanno da ri
sponder quegli amministra
tori locali alla nostra de
nuncia. 

Ciò che ci induce ad inte
ressarci ancora una volta di 
Otricoli è il fatto che il sin
daco. Quintilio Pallo/.7.i, pun
to sul vivo dall'intervento 
del nastro giornale e da quel 
lo del gruppo consiliare dei 
PCI (il quale tramite il ca
pogruppo dottor Carlo Terro
ni. presentò una interroga-
zione urgente al Comune, che 
stigmatizzava l'operato degli 
amministratori e chiedeva 
nel contempo la revoca del-
1*« iniquo » provvedimento). 
abbia reagito in modo tanto 
violento e scomposto, arri
vando perfino ad affermare 
che la decisione di sospende
re l'erogazione del medicina
li agli aventi diritto, sia sta
ta presa unilateralmente dal 
farmacista. 

A parte il fatto che di fron
te ad una simile « giustifica
zione » ci sarebbe da doman
dare al signor Pallozzl dove 
stia di casa la logica e la le
galità, almeno da un punto 
di vista dei rapporti tra il 
comune e la locale farmacia. 
riteniamo doveroso tuttavia 
riconoscere al sindaco di 
Otricoli meno sordità agli in
teressi degli amministrati di 
quanto ne stia dimostrando 
il suo collega di Calvi. 

In risposta alle pubbliche 
dichiarazioni, rilasciate alla 
stampa dal signor Quintilio 
Pallozzl. è intervenuta con 
un documento la segreteria 
del PCI del comprensorio 
Narnese-Amerino. Tale docu
mento, dopo aver rilevato che 
« il comportamento del sin
daco di Otricoli, non sor
prende noi, poiché, da quan
do è stato eletto primo cit
tadino. di siffatte ingenuità 
ne ha manifestate sin trop
pe », afferma che il modo di 
condurre l'ente locale da par
te sua è alquanto discutibile. 
La presa di posizione della 
segreteria del comprensorio 
Narnese-Amerino ricorda, a 
titolo di cronaca, il compor
tamento del signor Pallozzi 
anche in occasione di un'al
tra denuncia avanzata dalla 
locale sezione del PCI al 
pretore di Narni per un eia. 
moroso abuso edilizio perpe
trato in pieno centro stori
co da una facoltosa signora 
del luogo, che, letteralmente 
sotto il naso del sindaco, ha 
costruito sopra una antica 
costruzione un attico che de 
turpa grossolanamente l'am
biente urbanistico ». 

La nota ipotizza « che il 
sindaco si mostrerà ancora 
più sorpreso quando si dovrà 
parlare della vicenda della 
« Ceramica ternana », sempre 
di Otricoli. In relazione alla 
decisione dell'azienda di met
tere in cassa Integrazione die
ci operai, malgrado che di 
recente, in occasione dell'ul
tima campagna elettorale, ab
bia ricevuto un telegramma 
a firma deli'on. Filippo Mi
cheli, del seguente tenore: 
relazione interessamento svol
to gradito comunicare che co
mitato interministeriale leg
ge 623 habet approvato data 
odierna stanziamento 200 mi
lioni ad favore ditta "Cera-
mica ternana " Otricoli ». 

Il documento della segre
teria del comprensorio Nar
nese-Amerino afferma di vo
ler « mettere alla prova la 
enunciata volontà, anche se 
espressa in modo generico 
dal sindaco Pallozzi, relativa 
alla possibilità di accordi uti
li da parte del PCI. proponen
do un incontro tra tutti i par
titi democratici di Otricoli. 
per un serio e approfondito 
esame dei problemi locali e 
per giungere alla formula
zione di una proposta di la
voro complessivo a. 

Enio Navonni 

*mm 

Mftti 

i programmi 
dì raffio UMBRIA 
VENERDÌ' 20 

Ore 7.45: Notiziario; t,15: 
Rassegna stampa umbra; 9: 
Miscellanea; 12.45: Notiziario; 
13: Ore tredici; 14: Lo scor
pione; 15: Speciale sport: il 
ebuon giorno» della Ternana; 
16: Parliamo con-.; 17,30: Ra
dio Umbri* jazz; 18,45: Noti
ziario; 20: Incontro con Su-
dizl: a cura di Stefano Ragni; 
21: Dedica; 22: Super eeseien; 
22,45: Notiziario; 23: 8 u p f 
sestlon. 
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